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Udine a domiclHo mono regno: 
delgi 0 "4 std: "i 


12 A Hal E. 

i Primbnire: . Ò Da 4 
; Per iI BL Setti lla: * 
Bameatre e Primentre in proporti ita 
me sro Pagasmonli antocipati È i i: 
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ne SSTTA ny Ea, 
| dr Insarston sa pi | 


da convonirili-use ci. 


Noo st muelitlaezno mamo, si 0 







GIORNALE DEL POPOLO. 


MOL sno. DELL’ASSOCIAZIONE PROGRESSISTA ERIULANA EA La 
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Per ultimo, verrà: pio Dot Pad 


‘1monte sorprean che "gol - pbbiate, col. 
Tusic riguardante le asso 


vostra. onniegno., ‘parziale, col -vaalro 

























talia, 8 o che quintaga a sno. “abbia a ano 
dora definitivazitanto ssuta. | me gua re: 


ssa la lora paverto. 
— Un e dl n n 


la via È icone du - 















































d Ivi si stabilirà la pidénza; soegliotà abenida ui arl. _. i: o 
‘ scritta. o CL impeto Ri 10 ernia gnal granda: sep di bmbilità pero dbloritiché con mezzi | bilità 0 RI Fieno, “Sgu P fr Un en | Aa Dar È 
din un. ‘preto scagnormzo Aampegta mel; mondo egli ultramione ‘|: ‘proprii aasioaratatinv +1Îiro luvorati ti j “ ornallata, n sui 
bi da Pt tani. fi Di ei vel 'aontre-tuiti. i.éasi d'infortnaio, - con: — Invenz one. bt gen “aplotà. Dagli ‘ultimi islegrapmi. giunti; to 3 
E #0 “presi quelli desivartti; da forza mag: È corsa le ‘pae îm questi. giorni. che piaz la rispopta -sestuale:. ché. Don. E 
... IK. i; 38 SOESIN n {fee Q. da ‘agipa.. gravef dello \stassa | agrebba stato : Inventàto un -n0gyo. fa- | Pedro dgdo ni ari dell NUOVO Rd, it) 
. — Io noa compren o, ‘ma amd, do Pete O petiozito i] cile qoa partuosia alettrica, sl tale per verno bhe’ gli portarono la natifionzione”! i 
La, principesta bionda. ma “tn accusa" ohè lo stesso SOvrano,. quando. gui Ina LO Mia gettate le ‘ue prediced Yuanità ‘ntbba, a 


etlh procianiatiohe della” ropiibbilos:! 1“. 
pragiliang: cisti Foa 
‘iso, la sua, parole: SITI ui 
lofio. aver preso, goncacenza a dell'izo pit 
Muelzio in data’ 17 novembre, dedlsi “dt E 
inchizaviat diniinzi’ Alle dirduatante. dal ci 
Ab partiza per PEncope'* ‘on “pata: Me Der 
famiglia. tu ca sede 
«Pupo. avaî:. Jasolato,. nà ‘prese: “agli. de 
smo 6. Cul a) ‘forzai, di sara. rova del, ie vi 


velata — Il momenio difficile dir 
be parolg del Re. — Tutto é pare 
dio. 1 O | 






nifestai ‘| inlai profanitoirda,I ta i Auegliona 

deli‘ Univervità di. Lovanio, mi promise 
I : lun appoggio. dicandomi oh'egli‘dyidava 

Tia: delle siii, tie” ondovali Antte la mio idea. 

il nunzio Pesol, | efu. “RIA, Bjonida, gu | — Ripeteteltitpidi ‘piraiiatlio ‘parole 

perba nell'altegginmento 8 set gesto idel rai domande la, biunde-signora:pl- 

dmpariona suola ‘zadoei 1a. ‘piedi, e ohinandobi con) uti: 


halo a produrre qna Vera: rivoli Iaiohe 
nellavitamentio, «+. C* cl 
Finder però una: straitetti invenzione 


non fl presentata: i Ministero della 
guerre. e 
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CORRIRRE P PALITIGO. 
di 3. Agg ; 


li < Aerlvo del-«Regii * de'iRoma. 
l'RA ia Region’ ni variano oggi 














gn... tu. dine 
Chi ardiné la scarcerazione. dol rada 
teri fell “Indipendbntg,;, tati 








































































a t 1° 
"Nei gpoiocchi pigloti Jatspeggiavano, smioto:. vivacisanidverad”il nunzio Pecoi, eBoma e ore È, °° si) î privetienti” A ino” “iffatto è dalla ‘mia devozione” 1 
alierpatidosi,. da; dolcezza ‘più, mite; 4! CE Mi diahà” prectiameite” ogil ; “Bi.” pi bgncla dio id che i sitio Zig: tunte mtzzi "aedolb, "intritenrà* sei pio” nu 
l'alterezza «più: dignitosa;-Libaro cevari!| pissimo, ‘monsiguore, ‘fate pur quanto |: LA° ‘protiemazione” ‘dé Aobo Bindaoo ornate mi ente pet stati oa fentimentitbevetoli ‘bel? Brasilé;* a: fano Mei 
ri Io. un I = t.p.° dt xi 
derida ‘foopreve- il saligito nisi La: benb: der ‘avata divlauto, Sb rieinosco che il solo Do) di Home. ari te. È ero, l’alt "gior ‘ui. rimossi: in I DErA Me darian: ‘proapertià ve PI Ei 
suirina; ‘ché ‘pi' “dilegna tario * sgtio 1a momo:snergica, ‘eni ala possibile: omni», li ia. Campidoglio. fori ada. multe folla: Ofa csloy jamo, da Hp ‘giornale. di, Ei “ar mauri hi RA SA 


SMnI “oi! ae ni di 
I Governo. prevelaario cha: pubbli). 
palo: Ma soanifusto ; (dipeso, ai: popala:t. 
brasiliano, È 
I wianifesto somataiti di sopiprabdiane** 
della ‘monivobita; nun; cr Riti È 
Prometto ierdiue,; Alberti, -Tapetto ni t 
dipitti. individu.li. e:-manten:mento -del . 
fuezivibari pubblici, o 
Annuusia la soppressione del Sanatò, 
det ‘sonsiglio ‘di atto % lo Scioghimcato . 
della Uamera,i os: "o 
Conferma. tutti gli. ‘impegni. presi dal... 
precedente. governo e agsicura Inti. 
“4 gli ceri del deb: pubibligo, w atta fa: 
| Ptr) tegntmigutà' contratto, il 
dt, ! 


Sire a Portogallo, doi Garlo I offario 1 
a Don Petro'il sui: paluzzo di bixbone, i 
i Too 4 gamelal' i innigiattati! eShue ti 
Martgi: funzionari civili “avinilitari’ pda» 
xiruno - È DODVI, governo, cio 


vota crisi. RE pt "., 1% DLE cer 
+ + r 


‘: Tosdda: Patrostrio di dai abbina 
‘ gonuliziato » ATBrrento i nont 6: ‘MMIatro 
come dicevano. i, digpucol,.. IRA consi. 
gliere. municipale della città; è to. 9. 
tulore distinto, direttore ‘del giornate. 
Citade di' Rio già repabblitano, ara, 
divenuto dillo pi: erigiano delli” pre? 
pesa ereditaria. - ho apo sati, 


' 
"| "4; 


nare fa sittazione, sigta- WYoiij, TI 
+° Diagi'azialo,‘ mortobrd' bi ale igb 
bra pallide & il viso morto In bionda 
prinoipesan, alloré fuutd'è pardato. 

— Perdatò,.. ripeterond a- une.voce! 
monsignor: Pavoi ela rigrchesa De'M... 
e By; dutto è. perduto, perchè sue 
Maestà. non diceva i vero! 


milani o) 


di ‘gerità, cu 
i Appena aperti le sbatte; diblrà pro 
if posta: di Tuirlonia:fu-invisto aitol4- 
rame di congratalazione alla: regita 
Margarita, 

$ procefuto quad, ‘alla: nominx. 
uo n : 


pellò. fint' e’ vellutata, perchò;. 8° pedi 
più Heva emozione balzava d'an rossa: 
f. colorirle. dissirtato, d Poet dela, 
gole... 

Questi Brovigshalia ‘enpi, s0i “gopbratia, 
sufficlensi: por fetta: riconoscere: a d0-: 
loro: ulie soro ‘esperti nella: aboria:* del 
Belgio, ovvero, hanno, molti” anti ct 
“sono, visfiato quella tarra,. 

“Agli ‘altri diremo che ‘ln ‘bionda: ale 
gnora, ‘èra'nn ‘pltigstema’ & potentisatma: 
privcipessa. Vidno &° toi sedeva” la’ 
marchesa Da Ma. colta. è, ‘ gantildogna, | 
della cui famiglia. 808. ‘nb no -mongi- 
guor Pecci... SITE 


Viéttoa, ‘ob Di libertà” casi’ Bitennéro 
noti-'già': pere Fà” Présota di Btale'#i 
Innsbre=k sun big tratto ‘ ‘Ieogo ‘da 
procedere, capo hè l'imperatore; per: 
| proposta della Luogotenenze di Trieste. 
facendo uso delle prar gative sovrane 
ordinò ‘ai Mibistera” ‘della  apizia da 
dekintenza" dal pricesso.' * 

«Da “Pracera cdi: Fiato i Luwiabrosk:! 
RVBYa abz: manlenata:l'uscusa, fissando: 
persino Ji. giorno in-oni avrebbe dovuto 
cayor tenuto il dibatgnento. A quella. 
Corto d'Assizo. 








di Bini 
Votanti 97, SG RT 
cAtmellini- ebbe: voti si È Gioi 

10, — «Boncozapaigni. duci 
chel, bianche q cda 

. La gli epplausi di tuti), fu faindi, 

Tato Afelim di gi di 
Uinh Di I wii di . 























































(bo Sai: 


ine: vialta: di Fi ranoegso . Giuseppa. 


i Nupoli ‘afferma che Ta 
piberagione def radatiori dell dndtipeni 
flente di Priosto, scaraorati l’altro: isci 
hd iuueprack, e. la vargaluue della: Dista 
Lirtiena f vurevole sd un Mt Ectiagnta Ade 
mibiafiatita,, DOl sofri Tabbbi igolati. 

‘Con ene hi mirdrebbé a; Preparato 
| l'aplaiore: pobblida itdliana Ra “init belt 
parola autoglienza all imperatore d'Au- 
Birla, Hello venta .ch' egli! atarabbai per; 
faro ai:nuatri sovrani reatitnaudo cusì 
la "famosa visita di Vianna, 

i Chiebta lestituzione sarsbba' stata de” 
sisacin'beguio gi: consigti ‘dati dali'ità. 
porathre di Germania a l'randesso Giu: 
suppo nel. recsnte calleguio avvenute: 
ira i due sovrani a Janspruok pet. 

Lk visita però nonsi farable a Bome 
ina; a “Firenze. i 








Li "dini 


{Il 


în n° n DN livio 


Ordona at di rtoha 


Onurato Roux, che, ata raocagliondo 
dna” Foldme "0 ribordi atitobiugra Boi. 

| puil'intazata degli “Hlastri sontenipo-. 
rangi, ‘sotisse giorni scio "n “Giuseppe! 
Verdi, progaa olo di matidaigii gssiohe, 

iuà. ‘fel'Bno bro." 

PERA 'ibatre' di aestro” eposo” bon "la 867 
gdente, so difte Î8Elerh: 
: «Busseto 8 nv'Agata, 18°h0w” "1890: 

igregio Signore, o 

Lo 00 po della dI lei publsitauzione 
è cottimo; me. je spro dolente: non- 
polep. aderire. alla, sua ciomanda, nov 
avendo. mai saritto. guila: sulla. mia witu:. 
parlicolara, nè solla mia vite. artistion, - 
'’ Sulla mia infanzia poi anche; volen-. 
dala, non saprei. posa .: dire, - avendola; 
tutta: passato nella: povertà: 8. nell'or, 
Botitità, . deci vii iI 
- Ella potrà. Hovard.. nomi, e, persone: 
miù di me maritevoli per dure. ad dei 
sompio. ai sunt barbipl. c.ca 

Pregola. aguettar. collo, mia. fonse. r 8 
Spresalone riepesigsa; dii VEENNCRROTETE 

Copa TEEN Sc Verdi 


dei 


PER GLi; INFORTUNI: DEL pavoRò: 


LL eriieier 


! Fer Y Sppiicazione. dal i .Gollice. penale... 


L'on, Zanardelli è «htato.:in questi” 
nivigi. giorui,: intensamente,  00gupato 
nel. rivedera e quprdinare: le diapuaj-. 
ziuni trarialiorio per là Abplioazione del. 
Codide ssaa, 

Lt lavoro à grave e'di ‘molta. dita: 
coltà; ma il ministro. spera: di come 
posto apiro. I rage. volendo agli. cho : 
A magistratyra abbia almeno ui mass: 
db ci per piciare. le nuove dispo». 
siziohi del Collie,‘ 


b Sinda adi dn sleggibili. È 


Ne LL Vonsiglio: del mimatri.tenutoal 
ferì, l'ajiro, si sarebbe. deciga.ia mae. 
sima di ritaneryi neleggiti di; a sjadaci, 
tutti Quelli che sono stati eletti essendo 
H dephitati;! Ariohé' sé ditailigionati. 








' inci ci sti 

Quondo. il ‘domestico; aniagalo: Far. 
civescuvo, la signora bionda si levò da. 
sedere a: tec: gito ‘di rapovera. vergo di 
lui. Ma:dalla ‘riflessione -imato quel 
primo moto ‘d'’ ‘impaziéhed; ‘restò dritta” 
e ‘fremerta' steingeato con ‘là * mena. 
sonvulea la apalia dell amica sua, che 
perital toda" fa oostretta ‘a Timanera 
selltità, e “qunat nascohte, ietro” di fat 

5 Io, dl aiongignore n sillabo 
sienteatemente,. » bionda «signora rt 
apondendo alla. su messe «sola mea0ne. 
di sorpresa dei nunzio apnatolied 

Urtigi siamo giliuti al ‘pirto, cha è 
necesagtio vi ripeta io, quanto Javeno 
vi. avusiglisuo -le, persone, iii oRra..A. 
me 6 a voi, i 

= Madama avrei forad..; iui siavolot. 
tariamente offeso la. 

Uno ‘sguardo. pieno di collera. trono6. 
sul labbro di monsignore ia frago im- 
pradente. :: 0: dol c 

— Non mi offendo... per'così pooo, ‘ 

Sotto quella semplici" parole. dovavé 
cslargì un segreto. nolto,. importante, 
perché monsignor. -Pegoi . - rialzà. impe 
thosamente la testa, » atetto muto, 
orti sé. siegso Giportada a | stare, 

Coat È pe 

‘La maschera Do' ui: attinto tiggio 
mente !a nano che’ ta (age Amina, le. 
teneva sull'omero, some per raccoman. 
darle la pradenza. 

— ‘ Bedete, . onsignora, riprico. ia 
bionda signora. Il moniento è critica 
Bagai, : perchè gia. possibile. riandare. al 
passio, i. Suola!) 

Una triate a perniciosa influenza: vi 


ha eottratta,...: all'amicizia noBtra;,. ma | ragno l'eatensicne dell'indennità. o sua 
ne' foste ben punito taansignora.. "| nefarà;, il'modo di dgsegnarle, i privi: 

Acquest'ora'i vostti netici, '8 nemica. | tegr spettanti. ai P’ovediti” cha da esa” 
aveta ‘iutto” il Halgig, ‘Spangopo. da più. ‘ derivazio 
Elolte dicerie sul” vostro cento. Segairzana is norme. pet la danunzia 


dei disastri, 74 pribedura della relative 

La ‘vostiò avvetiture ‘acindalosa.:. ‘= | cause, l'azione ni ufficio a favore della 

— Le Maro avventure? Db. TR “vittima e via dicendo, 

_ | Coal la lefibizonno “ Ì, voghri da. Tin prescrizione anrébbe fissata a un 
mici, "Lo vostre avventore “ggendafore, niennio” dalla ‘dat dalla” catastrofe” n 
dapo.aver. deliziato.ij Hasso. popolo, pai della morte. del ‘daripeggiuto." 
netrano audacemente siuo nell ‘ambiente E pe Bplvare i lavpranti da Tao 
sugusto: della Corte: 


(single è Violenze da chi' iteve impie- 
Il Ra. Rox ‘ai credi, “ma'è dolorosa. 












































TELEGAA ser 


Hertino 20. Iari comigciaroto a n 
questa dittà la «alezioni! domunali:“Faéa 0 ci 
muggirono' Una niovarprova dell'anorme: i 
progresso che fa .il sa00faliamo. in Bere: 
una, 













Non yi.sargnno. mugve, speso... 


Codate:chevil «governo nel Cinlglio* 
doi miniati tenuto ieri; ha desiab. ad 
È unanimità. qha..noa. si; debbano, .prenen: - 
tere al Parlamento progetti di legge. i. 
| quali importassero nuoya Spase, visto 
ie-csttuali’ condizioni: del bilkaoia,” 

Bithilmento poi: vigseun ‘ntinistro si è 
sd lttpegnato: di. non presentare note. di 
vamagioni CU piapettivi bilanci, 14 quali. 
dovengero ‘avere per, CONSOguenza JIQ,, 
quinéito. di spesa, 











0088 D'AFRICA. 


Fra un ganerala di Manotik 9 Baldi " 


- Biapacpi giunti sal. ministero della 
guarra dal Comrado dalle triigpe d'A- 
{rica ‘recano ‘che ‘il Degiasriao ‘Sejun, 
ganerala: di ‘Menelik, ha avuto fell'AZ 
smara. dua sbboccamenti con Buldissera 
quisdi. ripartito per Adua. 


Ios "hi le .f Iriti pei te 1°, 
Costantinopoli: :20; Dn odierno: 


iradò deli sultano: cqnegda - cl'armaistia) i. i 
agli, Sasorti di Candia. II ae NNO 



































ch 


| Messina d0,. it Comitato, di ; 900» 35 
onrso per Emin pascià ricevette gear. 
che auntaziona., l'arrivo, a 


lettere ili Petora conionetiu noto ide. 
al 5 oortobre, " i 













































Sr paro” Te seguenti ‘notizie. ' sil, 
nuoro progetto di leggo. per gli, infor- 
tuoi E lavoro. ghe vuirebba. sprasontato. 
dal ministre, Miceli. . 

L'articolo primo stabilirà de Jure 
l'obbligo degli Imprenditori di opera e 
d'industrieidi risaroiro i danni prove. 
| nienti ai loro operai, de no infatta ip 
T che li colpisch Sbl ‘lavorb. ‘salta TE 
zione di regrgaso versd igli! “fngegneri, 
direttori tecnici e stili: pri, sia, giyil. 
| mente” imputabile. la” Salsa, ‘del'infoi.. 

tanfal 

Un 'séoondo abticélo' Vibejera” “dali | r9:. 
aponsibili “dell'obbligo “di” indennizzo, 
quando! provino ché la” flisgrazia”. avi. 
venna per ult orse di‘ forza maggiore 
. indipendente dalla natura deil' Impresa, 
- ovvaro' par colpa. grave del ‘dana 

neggialo. pbesto. she raolazia' il: giare 
cimento; 
-Vatii successivi artigpli proseiivo» 


| hr rugiamenti apoti 


i DÌ ministero folla guer ra, di intenzio» 
nato di itinere ID pergianenz$. aperti La spedizione. era allora: dà orkiroi 
gii Arruolamenti per gi nluati e pei aol- e tinti si trovavano. Ap: ‘buoga:: salute; . i 
flati: delloorga” Speciale d'Afcica, L'ar # Le vasi del massasro. della. spa 
tuolemerto è;subordinato «alla vacanze È zione “perdono ua gran. FREE. “ 
poll'ergazioa, dal: corpo spootale, Li probabilità, c 


7 N GIRO PEL nodo 


ara? ES tisi > 
LO clg dell'eteitetoi: 


fue “ohe-' Milano! panad” al tatto di 
‘ Finorà Gi era sempre attribuito all’a- 


«della Serbia. * i. 
bale Nollet-l'onore di agssre stato il | 


| Vienna SI il Ra Milano intervistato 
da an'iive disse ol Natalia  abush 

perogrsore di Franklin: o di ‘essere. 
grato. il primò: a far: convatere son pra’ 


della; sua ‘situazione: senza comprendare 
di quali danni, sasa, col suo contegno, ° 
gia ‘Qunsa, per il, loro figlio Essa, | gisione i capporti dei fenomeni elettrici... 
évreble aggiunto Afilano, è capace di} con quelli Ha folgore. 
compromettere il suo trono a di rovi. Ora al audabzia che è etàlo 'inovato: cl 
narta;i” in une ‘delle nostra biblioteche ar tibrà ‘- . 
Ailand.:in- queslo' ‘golloguia’ gi sarebba | di un dottore vensziano, Eussbio lana» ni 
dimostrato pipttoeto pessinista; riguardo rio, Bign:p ito nal' 1746, due anni: VANO > > 
detle, peoparia del calabro abate Nollat.... 
; Quesro ura' & iptit «IBka , Dell' ‘alate. 


ta artgezi ono. - «della, Serbia. 
Lrigità o della foiza alattrica dei corpi, - 
a vontiens delle! retazioni ‘di ‘esperienze " 
estremumenta hauve pur: quell'epnoai i" 

‘ Parlando ‘dei. falmine poi ‘Bi trova 
| questa frase carabteriszion.: ti; 

‘A Proverk gertamenza , une sorpresa 
fatalla” 3) ‘priime. sapalitnentatore she, 
ave do ttovaloril ‘Yinezzo” Artificiale di 
prinlurra il fulmine, socgombera vittima 
della sua curiosità , ci. 



















‘Una tetiera di Lgons xi att Regine: 


'Da''Crondea ‘Nerd ussita‘ jbri' gala 

sentore! chra-jl Papa ha mandato” alla!” 
Ragina, Marghoritacin cocasione del 4io' 
Annivorsagip nn. Porkesizeimo telegramma: 
di angurli. .» 
‘ Lo stodsg” “giornate” agserissa ‘ghe 
Leone Xil'ata prepara rido via latiéra' 
 subigiafa ‘pure ‘perla Regina Marghe: 
Pila, por igdarla al uzare di.ciatta ia 
sua inficenza effiaghé nella discussione 
della punva leggo: sulla perg: pia, cha 
dovrebbe farsi in questa seggione, ll 
Goverrid ‘not 'f#ruvi iroppi la' mario 
contro il Valicano-e- ls amministrazioni 
| religiose dell ‘OQpero: più, «interozaate. 
epeciui mente, ip. queste. silorma.- 


"Quel ghe ili ‘generale “Btinntors da 
offrirà. Al papa. 







































































A papa riceverà oggi ja sdlonza: pri». 
vai phnèra ù Sifnos, invikto: 
Jtrabrdiaefio della: Regina Vittoria. ! i 

Ac esta proposito? ibalate la cwooe i Vi TTT ESE 
qha; VARONE, abbia. spento» ali’prpa,. COSE. DEL: BRASILE . 
dolio la protezione dei governo inglese, .j |. - 

i dovalaio di Malta e ohe agli. parebLe . I nommareio station. 
“propenso ad'acedttare. 


Don. Pedro in Ialla.. 


il Fanfulla atnferma la votizia cha - 
l'impersiore del Brasile, Don. Pedro, 
verrà K “stabi lesi colla famiglia im F 




























Londra 19, Disp: eci privati dal Bra- 
sii indicaiio la SIBUAZIONE Aalquano, mi» 
Bliore; ‘!" 

‘ Fl sommasrsio comineia ‘a rimettersi 
dalle paralisi. gagisnata dalla rivali. 
ziyne. o. . 


ba 3.0 





= 








“guri la legge. ‘considererà come sulla’ 
‘oglii ‘rinbnizia ‘ai fior Honofizi. TI 


1. Francia, 
> adeordò la' propria divina, ad ia cuni 


Gi 
| dei nuovi vicini, - dichiarayiito 








“ROBI STORONE 


DUE ? 


meio cADUTO 





UL 


"DON Feino tI 


“ed sbatiatont* a ai 


PA i 


sl 
4A 


RA ‘adgl. spagnuoli a, dal: pop 


= boghési. «nel: 1500 “ad-aplorato da di-. 
(.V@pBa spedizione, puecessive . negli ani. 


A6DB, I 14. 36-80, il Brasile ‘vide ti” 


primo, lentativo di Jplonizzazione, fatto 


- aul'auò Suolo, nell'; anno 1684 in. gui. 
: . portoghese Do-Souza ‘approdò con ana 
ro squadra” don 400. onloti, ‘stazioni’ tre 
— mesi ‘nella bata di Rio: ‘Sitieito: a fondò - 
coda colonia” di. ‘Sani 
o dal, db ire” Giovanni. IM. Adel; Portogalto, 
| avendo diviso il paese in dodivi capi» 
o danerie ereditarie éd' avendole regalate | 
"a moli nobili: ‘bbftoghest; le ‘volodie al 
" anssegiftono.: rapidamente © o Ri. ‘ fecero. 
i osntro;.di mpmeroze città, -... 


findeazo, . Dopa di 


sal 1555 pi in Franoia Fa: 


do ” una. ‘colonia donato. nell'iacla ti Sert 
.°. gypanella: baia: di. Rio. J ameltor:: 


Quando nel 1580: -il-:re” di Sfaigos 


: | Filippo Il divenne anche ra del Por- 
sa . tagatlo e relativa ‘oolanie brasiliane, 
“.. Inbiohe: delle due-"sorone "attirò ' gal 
“ Biaette gli. attacchi ‘del newitoi di Spa. 


gna. Fraucesi 6, inglesi, son navigli ra- 


. golari o cnine semplici. corsari. molesta... 


rono je coste del. Brasile: dantio fre 
quebti battagiià ‘agli’ ìspano: portoghesl. 


SPIRI Wi113:1 vario, SULLEs8SO, 


Nel’ 1586 le, colonie. portoghesi del. 


-* Brasile avevino nna popolazione -di. 
: <-* gitoa B7,000-:nblianti: di pui 26,000 
i biainohi, 
«.  IAil00 ‘sobiiavi africani. 


18,000 indigenti” civillazbti* 8 


Nel 1612, morio Brico (L'A re” di 


Ja reggente ‘Maria de Medici 


pegaia di. gentilporini. franoesi evo 
loutari che. ‘ga lparoud. per il: Brasile. 


1 allo scopo di occupare l'isola di Ma: 


ranbav: vi gi stabilirono difatti, vi co- 
ni-Loy pre :] portanti: » pelosi 
loro'-la' 
guerra; la sorte” dell'arjui ‘ ‘fa ‘adatraria! 
ni francesi, 1 ‘quali nel novembre. del 


1618 dovattero Sapitolare :. 400 di essi. 


ritornarono in Frangis e:la. città di-. 
venne portoghese -col nume che ancor 
oggi conserye ‘di San: Lwigi di Ma- 
ranlno, 

Verso: 3 1620ì î. dortogliesi. ‘tentromo 
l'orcupazione del territorio: della. Amaz:. 
zoni:davs.già:.gli--olandesi-avean dn- 
girutto dei fori: comingiarono le ost: ' 


i MitA.intervennero Wnche gli inglesi, fin- 


ché: nel1824;'il-"Brasile fo’ diviso in 
due grandi Governi; al nord 19° “diato 
di: Maranhady,: "ni gud lo tto. del, 
Bragilay. 


i dese i una. ca di 26 ‘navi, 0 can-i 


noni.e.8,830.-uémini si: impadronì: di 
Bahia, capitàle Rello*Statò ‘del Bragile 
labio: appresso, und irtaode spodizione. 
japano-pottoghase, composta di 58 vele,. 
quasi 1190 cannoni, ‘3000. marinai a. 
7600 su la riprese, 

Ne: segui. la guetrà dei:-30 agni ini 
qui si avviceniarone-apedigioni, assadî, 
sapitulazioni, . incendì: asooheggi; nel 
fraltempo in Suropa il Porto allo si 
era ribellato” alla. ‘dominazione Bpa- 


n gunola, il. che diodo. per un. momento 


buon. Lila e lai nel - Da 
sile. Da 


Ma ciò durò pocò : ‘n indigdn, = 


‘contenti. della” duminazione olandese, e . 
‘ istigati; a. 


segretamente aiutati: dai 
portoghesi; inanrsere: Il ‘ moto: rivolu-. 


. siondrio sì eslese, le coR6 per gli oben 
| dest rinarono ‘alla’ peggio ‘® pet gen 
* naio' ‘4654, all'arrivo ‘di una flotta por- 


togheae,. 6ssi compresero di. non. poter 
più .tenera..le..posizioni ; ‘allora il: gene» 
rale olandese Sobkopps ‘orpitolò ‘è imité 
le fortezze cha occipivano inepra gli 
iuglesi n. Brasile, Mennero rimesse, sl 
re, dì. Portogallo, .. sia 

In tutto questo tempo, molto apedî. 


209,400 indiani 


‘tu 0gì conservatori e solo nel 
| don Pedrò * potò' ‘cominsiare ad’ ovcu- 
parsi della :repressione della. traita de» 
gli schiavi futta per contrabbando; da- 
legge 4 novembre 184l' 


T-zioni orWtdì: get ila Bait “Piano pot: 
digani | Fer vano': spinti! 


l'interno : 
intgnzi ; frà schiavi #: ‘Maridati A lai 
‘| voràra nelle @Rantagioni ihlta costa, — 


Questa guetia: detitosidetti paoliati it 
‘Santro gl indi: 
gani ‘Auto. deb Anni; vata a a,guerti: dii” 


quelli di San? Paol! — 


gterminio ; poi i “pnoliati gi rivolaero 


anche al aud, dova però Gi trovarono. 
contro i caciobi del. Paraguéy" alleati. 
“| Bogli apagniolf.8. conii gasutti, pufe spa 
, gnuoti; che ‘porsedevario’ dell borgata. 
diterò, i 
‘Intanto ‘anche i francasì, dopo molti 
tentativi, ni erano alabiliti-nel' 1864 a 
Unisbna: tentarono di estender i, loro 
dominii; dalla Francia paflirono pae: 
retohia spedizioni che lottarono ‘ coi. 


portoghesi : gli paghi voli approfitta rono 


di giò. per entrare in tampo ‘essi ‘pute. 
e gi rinnovò tin periodo di goèrre che 
durò quasi. flno agli ultimi anzi del so.. 


solo XY SIT. 


1800 — il.‘ Brasiig rontava ‘8,817,900 
abitanti; :di cul 1,048,000  hianohi; 
‘oivilizzat!; 
mulatti, 0 negri 


Fr nal 1808 ha la: Famigliaridi Bm. 
panza regnante del Portogallo. salari 
del. ‘Portogallo. al Brasile, 


: Napoleone T.ie-ta-Spagna: avievino: 


firandito: ll trattato'di Pontaineblenni per 
la ‘spartizione ‘el Portogallo # l'ave- 


vano invaso; al reggente Don Giovanni. 
non rimane saliva: .che . fare le: ‘gambe : 5 
siimbared-- e .antia «famiglia errivd-a- 


Rio Janeifo nel marza del'1809, 
L'entusiasmo fai grande : 


di.nazions indipendente è Don Giavanai 
fu proclamato. imparatore. 


‘ Tponti» del Brasile finono ‘aperti alle 
nazioni amichò «dal. Parlogallo,. è gli. 


inglesi onminciarono a fare aralo ; dopo 
È Watsrloo:anohe:i: frandeai élibero' libero 
Ingresso, @d.i.primi.cha - vi «abarcarono 


sel 1818 furono aooolti. dalle ‘acolama: vi 


zioni rta). popolo; 


Ne}: 1820 fa -proclainato ii regie 


1 loxtitunisnato 


‘mato in Porlagallo, ‘purtì tofengo: fi) 
figlio maggiore Dom Pedro, reggente: 
del' Erasila oon:an. ministero di. qui: era: 


capo. il conte Dvsa Argos. 


Ma is Cometa portogliese ‘vofla ‘a 
dinare al , Brasile la cose. in modo. she 
gi ‘Prasliigni;, Don piacque : si fu un-nao» 


vimenta. eutonomietn,. a cui: si: unì ‘Don 
Pedro; il quelo, rimendò ‘în Portogallo 


le truppe cls volevario opporal ad’ ‘8880; 
«a, filentre scene’ violenti avevano. luogo, 


a Lishuna, Don Pedra, nel settembre 


1822, proclamava "l'indipen lenza del. 


Brasitese: fui ja ‘sca’ volià proclamato 
| imperatora, indipendente, 6 4 

i Una insurrezione ‘epubblicana fado. 
talista scGppid” nel 1824 nelle provincie 


del' Nord' ina fi dumata; un'altra stop-. 


più A Buegos Ayses un auno dupo, 


Nel. 1828, :merto «don Giovanni, la: 
| aurona -portaghesa ‘pussd adoij Pedro 
ni del Brsale che fustu diede al Porto 
‘ grillo la costituzione a abdicò in favore 
È della: Agliiola donna Muria' 1L'Ma an 

pole” insurrezioni, uh po” l'opposizione | 


che da; ogni. parte. gli veniva. per gl 
Gdii: ‘che. ‘esistevano «tra «portoghesi s 


brasilisni;-4o ‘poranasero ‘ad’ abdicare 
dnche ul Brasile; egli capiva che il 


ano torto, agli cechi dei brasiliam, era 
di esser nato in Portogallo, unde nel 


l'aprila;. 4631, cedette la. -Gorona. al fi. 


glia e s'imbarcò pel Portogallo, dove 
muri a si anni. 

‘Don Pedro 1 imperatore AVerA, al 
lora 5 anni, onde una reggenza po- 
vernò. l'impero fino al 1940; molti 
minlsteri BÌ 


parecchie rivulle separatista acoppia- 
FoDO.: ‘6 farona; soffocate. nel sangae.. 
‘Dal 1888 in - poi;:la storia politica 


del Brasile, g1-riassome ‘tiella' iotta tra’ 
fi dua purtiti: 


aonaervatore 6 liberale. 
. Ne}:1840 don . Pedro: 1I, dichiarato 

muggiorenne, gominoiò il ago goveruo 

Gui hberah: poi questi si avyicendaro- 


po che la 


Sul priscipio del seculo attuale. - di 


520,500: 
Meer a geni 
| sobinvi. ia io Ri 


ij .Brasile, 
palnni va ‘dal regime caloniala allo stato: 






sucuedetfero'' sp vatadosi 
anche a varie riprese’ la ‘inaggioreiza: 


(HAS 


Ra aut .et . e  ge° n RO re N MO 


IL FRIULI, 


fot cpl t i fac “Ste 
‘Imereià; dd RA i 
+ Altre: rivofuizioni 
i|:1909 a Rio Grafite «del Sad Garibaldi 
‘Bi mise”alla tiata del Ssperntiati 8; Hi 
porto ui Mart sagireenili. 


38 
icoppiaton o }3 fo 


i848, pat podo::. Ci armati 


non cu ‘soprevvento: ‘niv futon" malte di* ‘ugeto fatto: egli è oss 
soffocati, e quello fur l'uttitvo loro: sui 

ste. E aoga save” nile leggi storiche che” 
‘fano fatalienta il Joro: Viaggio ttfa.s 
‘verso: alla umana società, non'o'è barba: 


-d'uoiriò ‘She! poss “Intestarsi di cofistta; 


tativo; Ano all’odierio, ©“ si 


: Noov&: leggi furono wotate’ oBritid. Ja 
tratta. degli schiuvi senza: che Li rue 
| Bcibeo a ‘frenatin. tn 


Dai isso, ‘in eu  cossarono n lotte 


civili 6 si \igurd: la ‘politica di ‘ah 
oiliazione. con bh ‘mimetero rilsto” dio 
libé; all 8 cubservatori, ‘datano ì sapidi. 


progressì realizzati dal -Bragila, 


+. Dieci anni: ‘dopo *i partiti AI sépara» 


tono: di: ‘muovo, nel.: 1884 - scoppiò la 
nérra- cotla rvepubbliog Orientale del. 
| cz sì Pezza presero Mon- 
tevideo, 


£n'merzo n' cià, la preoconpazione 


piste di don Pedro II età l’avali- 


ione della schiavitù: fu proposto un 
piano di - abolizione “graduale, 6 adot- 


itato, nel: (1871 in mezzo a vive oppo- 


Bizioni, il progetto trioufò dapo.-una 


lotia parlamentare di 6. mesi; Bi de- 


potuti votarono per l'emancipazione; 45: 
coniro ; ja. principessà imperiale , Lea: 
della ‘Batuzione la legge” lo atesso giornò 
ji ew fu votata, mentre ella reggeva 
)' impero ‘dur&àte il primo ‘visggio” di 
don Pedro Il in Europa... 


Questa leggo, dichiarava: liberi Lutti: 
sarebbero nati da.) 


i bambini. she 
allora nel Brasile e creava -un' fondd' 
destinato a rischtiàre ogni anno cin. 
porto numero di schiavi. — 

Nel. 1880. un. .groppo di deputati 


| chiese alla Camera cho gli fiasassa ‘una 


‘data definitiva per la totale’ ‘aliblizlore 
della avbiavità : la domanda‘ fa re 


spinta: ma intanto ‘parecohie provinoie, 


effranenvano i loro schiavi. Don Pedro 


‘propose”Al: parlamento “che ‘fossero Ji 


beri..gli schiavi dai @U!‘afini rin avanti : 


| la maggiorariza ‘conservatrice T'espitiau' 
il progetta è don Pellro' sciulse” da Ca 


ieré: la-muiva Camera, ancura . cuny 
pervatrico, vostrinse il Gabinatto a di 
mettersi,‘ ma intanto la statmpa ‘ Avevi: 
dato nn:-vigoroso impulso all'idea ‘det. 


{ j'abolizione é fel muggio 1885 in'ga. 
binetto liberale foce trionfare ‘alla. Cai 


mera un progetto di legge che dichia- 


‘bava liberi Ei ‘schiavi ché avavano 60 


anni d'età, purchè servissero ‘ancora; 8 
anni i loro padroni; ‘néerescevà ‘i fanti 


per il rinoatio” degli: sobiavi npplicava, i 
gerta ‘iimposte' ‘obo jnooraggiavano. li im. : 


m Igta zi one eu ra peas. 


: Il numero degli schiavi ‘cha crà al. 


ora, di grea. 1,030,000 scese nel .j887 


748,419, seuzuù'. contare che circa” 
800, (100? Sgt di ‘schiave erano nati” 


Liberi, 


a agohe. 


i gouservatori i furono : della 


mente i loro schiavi ‘e questo mori. 
il paese, io ii. Ri 
Nel marzo 1988 uu nuovo, miniatera 


da: Ol:verra:-@ Antonio: . Prado ; questi « 


in, Mazzo all'entuaiasmo generate, ..84. 
deputati: contrà 9, -votarono.. completa. 
mente, Senza alcuna vestrizi ona, M. ba0 
lìziona «della schiavi ti, 


‘ Il movimento "politico però e le’ teli: 
dense repubblicane e federalista, Rve: 


Fano ju questian pi. fatta molta strada 


a mentre si applaudiva alla five della 


schiavitù, ei maturava fn “segreto ‘anche. 
‘Ta vellenzione politica : 
schiavi, proprietà. dei padroni si.voleva 
soumparissero anole i sudditi deli Imi. 
peratore e rinianessero solo i braai-. 


. scomparsi gli 


liani Vieri cittadini: governazitiai da dé, 
in onsa propria, 

El è questo niovimentò, vha che, cro- 
sciuto nell'ombra, è scoppiata giorni suno 
coll'ingurrezione repubblieuva, 

‘ Don Pedro [I dopo una custodia di 


Ma una nuova, Teege,- era. nedessaria, 5 


partita a studiarla.6 ‘proporia : molti: 
piantatori avesano }ibaruto ‘spontanea: i 
i ammonti*a: circa 2010 lire, 
mento generoso ‘aveva Iene tuto: 


fa frrmato :. erano. ‘capi. di 6260 . Correu. 


proposero nettamente lu fins” della schig: 
vitù a nella seduta del 18 maggio 18881 


Don -Pedro [I eri. allora ‘in Italia 8, 
| la principessa Isabolls. ratificò per Tal. 
tima -volta quella ‘legge che: rimarrà 
manorabile nella, storia: della umanità: 


T'iosbe ore E CE eda 


quest'ora è iu mar diret 
gli verri fissati 
quillo i suoi giorni: lo Stagro si fard 
cogli alli «mem bili “della Bus famiglia. 
Don Pei {T,Hipirito Valftto, volto,. 
supefiore,. fit pù ragimarivitai.; «Vafgar 
E 
tofà fifie, aluidioso degli uomini e delle 


Xn Eurapa:. 






ulars: sia pur barba di ra o d'impera» 
‘tere. Da'tibisofo 'egit 'aì Yabaégnerà, ri! 


‘biratidosi nall'ormbsa- discrete: che- av; 


volge parecchi 'altri ‘apodestati’ed iti ati 
tesn di ‘altri oche asdravibo ‘id *hcorà»' 


acergli la compagnia, si diletterà nella 


calma serena dei suoi sIidi letterari, 
di cui è così appassionato qultare, 


— DALLA. PROVINGIA | 


| riteesbmo, 90 dovembre. pe ii 





. La muova Biunte,.. Las 


‘Questa: mane-8} rinul<it: nudvo' ‘Goti 
org comunale par: ja nunina della: 
Giunta, a sicenme i.nomi dei,-signori, 
elatil fege buonissima, impressione . in 
paese, ve di pubblico 1 


CRffettiio i Di. si 
nob.: Orgnani dott. Vincenzo: possidente! 


Turchetti Giovarni, negoziante: i 4. 


Sbuelz Giovanni di Fetigo, . negog lanto 
Bertoni Antonio, A oivata hi - 


" Sapplenii. ela bor 
T'reniin.-cav. Angelo, Lise 
Zampa: Ferdinando, possidente... 


i Gi Bo ‘a 

1 Sd. Daniete, 19 a i 

Un'invendto Gli nooorsì — Un. cla: 
- graziamento.. del Sindaco .—, Quella «che 
‘fanoa''— ‘L'ammontare ‘del‘daand.—* 

‘ La causa dell ‘inoandio. 


Îuri è sera Werso, l'una. dapo la: "miez. 
ranobte; iù via Saeco, svilappavagi uno 
grave [atendio ‘“peliu 6 daga di proprietà. 
di certo -Podia pe Nazduodi detta, Crue: 
ed'‘abitata dai inedeéjuio...; ta nascere. 
di reato ipcendio si ncivp ne) silauzio: 
delia ‘© notte quilche 'yace gridare a. 
squergiaguia 4 Fuoco l' gl; fuoco}. per ‘ 
evvartira Ja" Bulite ‘che traquillamente 
dormiva i suoi sonni, affinéhé' si por 
tease sul’ Tae del disasito’ x : preste 
mano forte allo ‘speguimentò. ‘ 

(Hi adeorat furono ini’ numero! ‘abba: 
etavza. «generoso e perdi più: si“de-: 
vetto osgorvare chis son’una Amphregi: 
giabile: premura ai distingiisvam tutti. 
Ya: questo” riguardo: devo: furi*noto. che * 
3 ‘oggi il'sg Sindaco fè08 0tdiza: 

1 pubblicare ua ringraziamento a'totti 
quei. valontèrosi che ‘gontilmetità’ Bi ‘pre. 
atarono. - I 1 

Quello che qui: manca sì è che' qui” 
nun si‘pensa seriamente’ a: ‘formare ‘nb 
gorpi di pompieri; a questo 5 riguardo! 
bon 81 fauno altro che purole ed i fatti 
son da venire, Se a_ questo proposito 


‘mancusse il materialé  uccorrente, ciuò 


le macihine, laibosa/'sarebbarda Ikacluvai! 
passare, ma le macchine gisuno © duuqua? 
AI dagnn delia incendio pare 


Bi ‘dive ‘che il proprietario ‘del fab.’ 
bridatd” sia ‘asaldurato. Si '’vociferò ‘ohi. 
ll fuooo pensi, ossore sracò dolosi 8 ter 


cabuiato, ” 


cei e stia Gap 
8 Diutcie, "4 19° ASit. Mi 
-. Dileggi biasimeyoll, sli 


"e ebafpoczii “di. indivi corda ‘a. 
questò' moridò "non "he' manédno mai, 
I° indamavi dell. incendio. avvenuto’ in 
Botgo: Sacoo gi “presera’ ili: gusto du'af 
figgove un cartella nel "Borgo | detto di’ 
S, Autonia, sul quale i pualo si leg 
geva' In vita a Tizio a Bio” a, preciéa, 
mente a. quei bauemeriii cittadini che 
accorséro, prestarido il'’ivro aiuto | ah, 
lo speguimento ‘del. disastroso incendio. 
A questi generosi sì. davano” degli’ 
epiteti poso paliti, e .di fu anzi qualche 
purertd' degli ‘offesi ‘che si. “espresse di’ 
fur biillare ‘la monferina’ "DI fo mai gli 
autori. di del cartelli” tornassera & 
rompare, la scatole. ; 
E: sarebbe: lezione. mmbritatisiima: 


Dci «api, 


Candanna,; pre Nandi 
eumplice.. Gasparini. Bernardo. «del, 
fu Cesare di Chiusnfarte, meroiaio L 
rovago, fuilito Fou dal 9 febbraio 1nB6 
fa ‘condannato l’altro ieri cda) Tribu, 
nale di Tolmezzo è sni qiesi di, oarcare, | 
per bancarotta sepaplico I° Gusparini. 
Iuerpopa appello. “ 


tante @fnirà iran»: 


» #erlsgit studenti, pat 


Tr! mezz Ora, 
} 


- dehbarò, di. aumentura, da. 





| caonaca cr CITTADINA. 


I gebei Haro ie Rici 


Oltre, all'imbaridreramento della, qittà;. 


jersera: gli @U[Moi militari ‘epano; vago» 
mente "illuminali..,.. lag i 

Dalle 12 a mezzo. ‘al)g- dre: por, Bilo: 
navany la due musiche - militari: del 
85° fanter iii s'del sreggimilito* ‘dbital. 
(erja Piacenza, 


| del gensilinzo della Regina-ebbero: sa 3 
CENERI: ci. 


- Nella dba ‘testralo” Nf8riaimio 


dell accoglienza ie dal do alla 
‘mardia ireule. spripi sSotig si 


Una Incanttezza. Il lede. 


ro di Roma tenendo fiuta delle città 


ove-nalla .roneata lobi ‘elettorato riu * 


scirono predominariti |.-vaci partiti po. 


jlitici, assegna ad Udine la vittotra ai 


liberali demooratio». “Magari f-sso cosil 
Qui prevnlse invece una lista  miata 
| dalla quals da furono Rae ola * 
i, olerioati: cao Aia 


Ba nusYa destinazione dica i 
Apia ftnidinfaerio,- Il gior. 


| Dala lEsescito, ripete, cho, ile generala 


‘Baldissora (ut destinato” al; vomanda. 
di briga Calubrla ‘Greggimenti. do” 


Acdatà. couettindina, Mat 
tati’ seta: ill'‘iteatto’ Carignatio” di To. 
migu andò -'in “scene l'ispert nuova? 


nei Martsha del, maestra; Oréfigo:»:Protà« : 


‘Roniata. .dello.is sf i ara cia. nuatra:dia: 


SRta go oggi ina sig. Emma. FIAPppa;.. 
i i, € 


altri“ uaeouidi 


a ALS 1 


uUei b 


n r toh mujer IM 0 il. " 
Sshornitare, senciftatino, 
Di fioinati di Roma apprendiamo ghe 
a quel-torneo di scherma si è distinto > 
nessi ig:fu- vivamente ipplaudito- il'nò. 


“| abro songiltadiaonaigi Barbaagettis::che - 


dus.auni fa abbima: "BRGO . Di. -QAMpo, 
d'ammirario,,, i ea dd 
Wa reclamo, de» at interessa n° 
pubblipara.idn:freclame; -cites: All'avora 
Jegi., L'altro, in quegsigne:, dell'incendio 
avvenuto; a Risano,, ,Fes0 i cevalli 8. 

polo, per trasporto dela macchias e 
bel “Not pleri: Aa "ail ch ‘non ‘fodbéto * 
i vatturini "tha: cia ii piaga: ini 
: Ciò, a quanto ci assicurano; B1-ax 
vrebba dovuto fare, esistendo un ace 
por.iv fra.detti vetturini ed il Munici» 
pio, seconda il quale essi aoli in siraili 
casi ami distra n eva d “gavalii” co 
correnti! LE, 

:E. ah osserva per di. più che: lin 
bivalti ad altri, azione: ai vetturipi di; 
piazze, % lonò PI. riturdo - di. ojcaa, 

n° daunosò dp teli. ciroo- ti 
| atidze. sr, % LP 


sa] * 

La matiizio. scenmete;. ;Le. 
puova istryzione, per. la milizia ogma-. 
nHlé' p resorive la’ sta’ Sostituzione; gii 
obblighi a ‘le dis pende,” so 
; <T rugli-sonoratfldati #7 municipi e ai. 


n veimn ‘agi: sano dui ao; 


ebbraig,. tu... ssi pre 
i Song congervati; ‘gli - ‘giogsi. ‘assegni 

er Servizio: 

'Ar-colinti ‘ibinanali gl” ‘‘Rpplichéranno 
le: ‘suesga’ dispensi ‘atattilito see la meli - 
più (erritoriale 

Dia chiamata. in servizio. rimane af 
dala gi sindual, 

: Se le esigenze nità” o riéhieda: 
tanti satbininò préflttii ‘éhiù darabno 
glivordini: ai sindioit; in 

‘Sono stabiliti. in ogni comune: gti. 
vfficiali fa, precettarei,. 6: fiasati.in-ogni 
diviwion 1 vamuyni ; An su) pi. doyrè, £a- 
stituire da imbizia.  * 

Per le hiamiaté”in ‘servizio | n cone 
Bervato if" lepre persontiler:* : 


| Egidi pieccurato teo “Per 


> Sn “dél “Ptimo”prasidéte della 


Corte d'appello di Venezia, gii esumi 
I di pruoutatore avtanno: luogo De 
giorn). 80 novembre .gorr. 94,3, 4 
wi dicembre alta Dre, 19 aut. 
pefidio del la Corte. i 


 Bocietà A pina Eelalane. 
Per domenica è indetta una escursione 
il’ Monte di Rugogna, “Purtéliza alle. 
8.6 ant per S; Dabiile Il programart 
detagliato ‘3 visibile alla Nede' sociale, 
À tutto ad si accettano le, ade- 


gel 


o signi, "o sirbe: EV] "o ' 01 a +. t 


fumano: di sconto, Il Con- 
giglio superiors. della Banca .Nazionaie 
‘qggi. lo 
HcunLo delle ‘cambiali € Fipteresre delia. 
gotédipazioli. dell'uno. ‘per cento, 


E un: pat dissi Gi ‘piferie 
‘ s00no di nn trattamento veramente 


troppo ; fis ni ghe si usgrebbs. dai- pro- 
, prietari. ‘due Alaiide nella nostra 
cur; ‘6hie al" dicòno' ‘alano ‘parenti: 

; Quelté: povere--lavorwnti; ‘che devono 
stir nl: mertirio, (dacchà::-quel-r lavoro 
delle filanda è un vera, martirio, ben 
quattordici are, a sona. compensa (e com 
una tira al ‘giolno,  sè' ritardeno di 


is ricorrenza . 


pria la palma su “Cutti gio 


PA CI IE de IA 
SA ERE TIE TA 





Yoco, di ‘qualche dato do) ri carsi glia” 
flianda, vengone colpita dar 
a da invite che, naturalmente non 
tenvio chè paggicrare “le. lora: infeltoi* 
adfidiziani asonotiiale; E (cost el pro. 
scelte emiabdio vetso anelle' ragazza ‘obs 
| palceplesero ia paga gltraaliere di cobrt: 
qfanta. centesimi 1}. 


Mestro Minerti. tt ‘pubbiloo’ 
eli - Affallatiadimo israpra; dl ifebteo. 
‘ splendidamente Iliuminato. a Juca glat- 
inca per cura, del apicinio, rice. 
rendo il genetiuito Volla: Reginà: 

nando entrò nei palco: . Prefetto 
och ito, ggcom pagna ti dal Sindavo, 
pitt. Elio Morpurgonilal-Consighere De- 
legatò-cav. Gambi, Usa. altri Cousiglisri, 
di ‘Préfettura a dal paggiore der Reali |. 
Cata binidftà 'archestra Mibnòd la marcia: 
réile; mantra gl: spettatenslavano in. 
iedi; che venne-anplandin è ripetuta 

Fatmmazzo a nuovi appintsi. 

i apera fra: Diavolo venne esoguita, 
ditte Ri «solito, agclratamente. ai gii. 
co utori,.mausina la signorina “Boat 
(Zériina) ed |l signor Bunora (Fre 
Diavalo) sessi Va net : 

Dopo” ‘Il-ssonndo. Rito. dell'apara- ia 
Biginorina . Bpai . CAmIÒ la romanza, ÎÈ 
Dubbio del’ rabstro 'Batolla 66n duella 
eqiliditezza di cui abblamo' avuto. già 
prove; Egregih<entà inodompignate al. 
piano e'dal primo vialino magstro Giù. 
como Verza, vanno festeggiata, 
lata di un bal:fougues di fiori colla» 
rana por tre: volte all'imoté del ‘pro: 
acepio. 

iGalato il sipario e prima di comin» 
cibgsiAlitàrzoatto dell'opera il pubbli. 
go richiasa | scono della marcia rente 
ghe venne eseguita. par due. volte ad, 


adqglta da vive adelatazioni; ia 


Îl terzo atto, come i lettori ganno, 
aonbiane. fl falzuso. duetto, dove.i si- 
gnori Scolavifé Barberis; quello spò. 
| Gialmente èle ssngilisce “cost” bend | 
falsetto, imitano tanto comicamenta 
l'aria. dello. specchio di. Zerlina, È giù. 
appidusi a iosa,-8 domande di dis, che 
vennero accolta per ben tre volta; 
trupge a dic vero poichè sempre buono 
i adito: est madus in rebus e le ao: 
verchie cumpiacenze nel bissare por 
pertà degli artisti tornano a daguo di 
essi a della maggioranza: \nielligenta 
che #iene per tal modo obbligata a 
subidà il chiasso maggiore o sconve- 
spinte degli altri. 


Qdéata sera, Bla ora 8, si rappre 
sentài fra Diavolo ; serata d'onore del 
beavò primo: teBuro BI: “Giovanni. Bo 
nora il quale dopo” il primo: Atto can. 
lafà f'oon decotbipagnaniento d'orchestra” 
la romanza « Una furtiva lagiima» 
nell'&pera Lilisin d'Amore. 

Aliguriamo all'egregio artista Il mi 
glios;: SUCOrsso. 


Vénerdì ripuso, 
Sfbato e domenica Fra Diavolo, 


Rù “nabla brit uzio:ns, Gi a 


‘ponti: della vigilanza urbaba di 


ieri in  guolravvenzione: un sintore -di 
via Gemona perchè Iimmetteva nella 
roggia della materia fiquuia solorata, 

ge, agenti fecero bimasimo, purché 
l'acqua della nostre reggia, che servo 
precisnamente al buco, deva essere 
preservata da qualsiasi inquinamento, 


Manciiazioni ‘iacrebroiugione 


° Stazionè di dine — — Fetiiato Tecnico . 


sl Kior di 


No vembre 50 


Direi orme sal o 
Bur. rid 010° 
cltom IGO 


ore da fre sp fre 6 Proroga 
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Mv ef mero] 7628 1650 

Umict*- rotet.] Ol sd i? DI 5a 

Sinti sarto, nero BArgiu ‘Bbragà 
nuca m = | TÀ a 
Sa cpr | — re” — 

È kl m. 0 E I î 

larw: conog 4.E 10.31 58 36 


[ si aasimne 13,7. 

tnivis 1.2 
Tenipefutork” Tina all'ipertà =. 1.8" 
Minnie asterna sella nette 


Ten: satura 


Felcgramona mucleorico del 
l'Tiiltoio Centrale di fioma. — Rice- 


vuo “alle ore &, non. del guorno 
Du novembre 1553» 
: Probabilità: 

Venti da deboli & freschi settentrio 


nali 

Gialo sereno. 

Brisate — Qualoke gelata pori è 
centro, . 
(RallOEsserv. Melegrico' di Udine) 





A rrsò 


Ti ‘anttosonitti si Magi o* «dovere! d'av- | 


vertite In loro spettabilo alientala, nom. 
‘ba.tirtti quelli che porsssero avere in- 
tarasga:o volessero Onurarli della loro 
commiagioni, the la sooietà dei pittori. 
fsorgtori Con tig Fi lipponi venne adiolà 

a che as us è istituita un'altra ‘posto! 
la ditti FRATELLI FILIPPONI pit. 


tori. ‘a ‘decoratori d'ogni genere con re- [ 


capito: in. wia- «del Freddo. ni 1. 
Luigi a Giuseppe Filipponi. 


attenti pel, 


‘sotietà col signor Giuseppe 
‘che aveva 'surmgatb nella società Ebeasa. 


pagaa |. 


crafacdi - 


‘Avvertenza, 


Fi sotebgariito, solottosi ‘da cit 
tempo -da: aigni a quafsiagi. Impegno di 


Jipponi, 


i} defunto Gioacchino Filipponi, avviar 
la sur: vecobla e numerosa olientela ;di 
Assmmbre per conto: proprino ‘quelsiagi 
lavoro di pittora decorativà; confidando 


«Che gli verrà: mantennta  #ucke. per lo 


avvenire Latte: quolla fidiuia.. de cul 
fu cistaniomente, sauorato > per thai 
bai. I 
. Doméhica Conti 
—, pito decoratore: 


‘iacogito liti “Gorghi d. Go Casa 


Candiani, 





PER LE SIGNORE | 


Da Puole Gvaparatia nego» 


‘ziante (in 6 manifatture, quest: anno pi 


trova un. rischissimo aagòrtiiento in 


 Dolman 8 Ulster, 


x 
eni ” "= minestre i 


- SOMTOSCRIZIONE 


A 260; 000 DGBLIGAZION FERROVY. ® Qig 


Berte E. n 


L n sbttosoiittori alia snddetto BEOGOO 
Obbligazioni «Ferroviarie # 0,0 Serte E, 
gono uvvertiti che il” riparto venne Gia: 
bilità coma segue: dle i 


Alte sottoscrizioni da una: Obbliga- 





“ giole fing: asnove venno assegnata: la. 
- quantità di Obbligazioni obissta; ed 


a tutta la altre il SU Og delia quan» 
Htà sottosorilta ‘artotondando le. fra. 
miami, 0 

A termiaa.del programma di sotto. 
sgrizione a partire dal 22 qnrr. i sot 


tosorittori dovranno. provvedere pel re. 


golaraento della rata stabilità ai riparto 
presso gli Stabilimenti a Ditta che ri. 
apettivamente ricevatiero la sottosari. 
zioni, 

Vorso pagamento del saldo, più È 
feronne die) 5 Mo dal. 23 corrente s 
‘giordo* sl" pal'amento,: iran - donze. 
Frati gi aoitosarittori, Buogi. provviguri 
in quantilà corragpndente. alla Obbli. 


& gaz ontliberaté, 


Rome, 18 novambra 1885, 


: VARIETÀ: 


Le cdeliscine’ Hell imperatore Suglietoo, 





©Rooo'un ‘aliégea storielia che giunge 
diritta da Costeitinopoli. 
Un'eotica tradizione vaole che il sul. 


| taso offra in regalo ad ugni suvrano 


»0he' va a fargii visita due giovani od 
ligcha scalto..cra. le, più bello, 

Nek: recente” viaggio diGuglielmo I 
a Costantinopoli, Abdul - Hamid, fedele 
agli usi, face scegliere dul funzionari 
auetti nl servizio dell'“haram, duo 
domus di meravigliose bellezza 6 preve. 
pire l'ambasciatota l4desco, ste Rado- 
witz, dell'intenz one ghe egii sveva di 


offrirto all'imporatare di Germania in 


‘memoria: della ana visita, 
Questo diplomatico ne pariò a. Ga. 
glielo di dinanzi l'imperatrice, 
Alla parola odulisva, la fssvera toe- 
degca drizzo. l'oragghio, e quando il 
signor Radowitz «chiese ‘all'impérzture 


161 sÎ. | 84 dovava. rispondere al sultàno che 
' pre | 


égli addetinve questo bel regalo’ se non 
altre # pro forma ,, l'imperatrice poca 
mancò. nori suffricagsò dalle: rabbia >. _ 

Ub'ultia sovrani. ne avrebbe riò, 
ma lo spirito sa bra non sia il forte 
dell'imperatrice Viltoria Augusta. 

E no agrebbe avvéituta nina! scene 
di famiglia, incolto vivace, 


Aughelmo LE rideva di cuore, facen- | 


do osservare alia aposu che l'uocettare na 
dono son gli imponeva l'obbligo di g.r. 
virsone ; anzi: nyrebba' putnto faré una 
buona azione liberando : due ‘belle ra- 
pazze dalla schidvità déll'“haremy. Ma 
gua ruglia not volo saperne è la ne- 
gionrazioni, fa protesta  dell' imperiale 
gonsorte non gHingerano a cslmaria, 
Lo sfortunato Kadowilz non. sapeva 
dove nastontiarz, quando Y imppra trice 


prevdendolo in disparte, ggli rimproverò 


la sconvenienza della aus commissione 
che feriva 7 nobili costumi tedeachi dai 


quali negsan vedleneo. intendeva. vpi. dir, 


‘parityall’ 


(0 Questa scena. dbe par risultato di 
‘far cifiutara ie pilatisché. 

TL anltano serberà par sè il gua: re 
galo, e sa ne congolerà facilmente i abi 


sè, ditogo i maligni, sg na sarà ugnal- 


mente contento |" imperatore Guglielmo. 


Uatfeneari” at freetini i 


Arnaldo Bertivi, Herce della Iragadia 
di giovedì, ha scalto per suoi difengori 
gli avy, Palomba 6 Rovdanini, 

Si -aggicura che ssgvnito  quari om. 
eta! l'istrazitoria, al.‘ proosssa contro 

artini gi svolgerà &aBsal bra breve.” 


fio eb a a mita fotte Lt ago I RETI 
un. Pi qu : "n : leali di RI = cui x 
n Le CLI Da v. si iL ; S.A 


LIL serio Li! 





ein 


sali “ha costie dl ua otite. 
A Bubhos “Alyines Mi: è aibriazzatò cda 


nt. A treno un maestro Muratore. 


Stefano Gin®tbi,. disperato. perchè era 
Brollato fi adifizio. ‘da “Fbi ‘obtruito; 
Era un originale. 
e CI AZENTA] È cpatré afquatità i vbrpo 
“dagli altri, < peralia-at- indaslero* italia 
morta .ecuppiò. un pochino, di ridicolo 
Difatti, provvisto di una norda ben 
resistenta;: ‘alivo notte “ai recò alia 
Darsana «Ud, a scelto biivamente il 
Litio # ti'dolvenisnte; ‘andò in ceroa 
E no. grivnsa pietra © - 
Trowutala, -Paasionrd: fifa: dorda- abs 
ateva in'‘tazna; dope aver fatto -pas- 


sarò ia. corda medesima tre 0° quatiro 


volte islirno alla gola; ‘poscia deposa 


ht: biglivi to all'atizo' entrenio: della fano, | 


assiouiaio da nu'altro . : gIOSSO BasRO, Bi 
Li Ì predipitò fel Ama; 
biglietto l'indomani fu: cla venuto: 
da un osrrettiere, ii quale avverti au- 
bito in. autorità del la Darsena, : 
‘Di senò bi leggavaltis le/sogubnti la»: 
coniché parole, che -hnso dato la per- 
fon spiegazione: di tatto: — “Firato 
| Re cora: 
shitaya-in le. Fissa "frdlon, rimpstto |: 
alla casa Ainarilià. 
SUEO della tte. morte. 


in muova dramma. domestico. a:Rame. 


La oronaoi rothena.ò sotto l'imprase: 


sione dolorosa di. ag unevo dramma du- 
mestico, 

In piazza * della Consolazione abita 
si comm. Giusappr “Trojani ricco pre- 
È priélavio romauo, già asiegaore: comue: 
palg ammogliato dia diego; anni colla 
signora Glalia Pratolini pur romana, 
una bollienizik donna trentezne. dai. ca-, 
pelli. cata. . 

Pare, obo questo. miutriionio. non dn: 
danso troppo a genio «ai parenti del 
‘matite. .i quali «dell'epooe delle nozza 
not vollero avere nulla di enmete 
col Trafini. 

Malgrado ciò il maitizionio procadà ab: 


bastanza tratiquilivii ® da e#so nacquero: a 


dae barbizt, 


iBarò da qualche femipo 0 oratio ingorti i Ta 


"disdepori. trà i gonligh. la. signota gi. 
.IRoetrava inquieta. 

*iL'altra sera la famiglié Trajani stava 
‘a pranzo. allorchè la signora. lavossi 
improvvisemente e sndò nella ‘onmora 
attigua al salotto dove apri una fine- 
stra che dé sulle piazza della Conzo- 
lazione, 

Essendo chiuse fe persiane le aprì 
gba viglenga a al precipitò nl: basso, 

"Li. ati artando ni muro nel son 
trsocoipe si rischiadevano immerliata- 
mente -a' aflerrarono!’ nec Ja: .voste-ia 
infelice che resto qualohe ‘stocuilo. 80 


spesa in aria indi piombé ella piazza j 


ppezzandosi il capo e le gambe, 
Racculta moribosda, la signora Ole. 


lia fu condotta al vicino capedala, dove 


pouo dopo aecorreva il macilo, fuori di 
sè a senza cappello. — 

Intanta incisa ‘avronivano altro 
su6na strazianti 0, 1 dun onmbini, gri- 
davano: ihvacando? a: ‘mudra, 13 

Il giuilice letrut ore ‘si ‘redava’ a in- 
terrogara' il rgarito; |» 


Nel ;dorgni la signora Trjpoî ere. 


Pi 
!. 


Spiràin to 


- _Bitimi Telegrammi 
Mita 20, La Famiglia ‘Reale è 
partita. lio 11,86 per: Role (g° svenne 
criplto coglamata; Dî- ir. cel a si He 
SEertino 20. Il Reichsdazeiger 
pubblica un. dispacoio da Wismani- Zan; 


pascià è Caseti gaono’ buona salute, 
Cagati è ultoso a Pogamaro, Ò primo, 


“Atoeiilrgl 10, FE DEVI 
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Afercati di Citta 


‘Listino. dei prezzi fatti sol. ; meregto. . 


di; Diliné; 4 DI novénbre 1388: 
GRANAGLIE vo, . 
IT. 4750 





Frumento all'ettalitrò L, 
Grinotarco  Inovo oo 60 1164 
Guallonae s IBIU — — 
Giralongina s 1R40.;j=. 
:Begala nuova . 1 Meo 
(inquantino » UuTò — — 
Lupini + GEO — — 
Sorgorugso so GU 6 - 
Gaslagua' , 40 d&—; 
Marni 1. Spi SQ 26, sr, 
LEGUMI PR “sOHi Li 
Tegoline ad sen. 
Patata al Ke. LO ff 10 
Fagiuoli è — B0 —, — 
Peperoni > tt 
n 9 


Orario ferroviario 
“e della Tramita 


UDINE-SAN DANIELE. 
(rédi quarte pagine)” 


E volle, anche | 


irovargio us’ lrgbecilla. che, |, ca Ea, 101.0115/, fai 


dt accuiate. nes 


t ci fuecsszore ad fMallagn, con 
zibar agnunziante ché” Slanléy, “Dinin if “muco, Ni Spatati.: n. 15, 


È, asta: BELLA i nonsi 











i Mc Reudita 64, titoli garsctiti. dallo Alato 
sotte fora: ai Conto Corr: tasso Bo p. —h 


x . Biba. 
MILANO 29: 1, “ FIRMNZE 801 
Rend. i. 48 BI 50, Rend:ftatiana 05148, 


Ae, mer, necgt: Gamb. Londra 2611. 
Qao Lon. 1845, 20 


arri 128,08, 60— 1°, Mobiliare &T8: >> 


“PARIGI 20 | }-* VIENNA 20 
Rend, Fi, 99° dt AG PMobilisra “i Erilto= 
Rent. 8%, per 87 794] Lombatdo 191075 
Rand, dif « 105 35 ]Ausirliche . ‘290 
Rand. itallena 91 = LHanco. Nas; 999, 
Cat, su Lol, 962:1f3:1Napol. d'oro. 
Conrol, inglese 97 4}t6” I Oaza, 5u Parigi Said 





Ob, forz. ital, Dif, cena s su Londra 118,76.— 
Canibio ital 1 ine i Ron. piano BERO. —- 
nafta torca 17 — Zesgi impo — je 
, di Parigi.@io —_ |' ea 


Rie itunistaà 484 3-=| BERLINO, 20 


Presilio Ggla,. 4638 
Pre. spago, a3t, 74 4T[/+-! pstriache 
“Baltic sconto, 5395,’ Limbatdo 

ottom, (608 47.5-.;Rand, Htaltana ru. 
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——r——r -'e——crtthttee ele: 
,Propgiotà della tipogratia M, Barousco 
Buisdri Assbinpho, gere sasplate: 


n a Tr 
i. Stipsi, SIR. timori, . . 
53 ce Firmacinta 5; "siandi 
si ti di Bione: di Tfno, 1A marzo. Asse, 


Ho ritardato a darla Ontizio delle mia ma 
Lutfia par aver voluto assicnratmi della scam. 
parsa dalla aterza, patendo cassrto ogni hle 
noesriaba da oltre quindiei: MIEI 

Li vata: alozigre | magici effetti «age pie 
tale prof. Pari e dell'Opiato hslaunico 
fimerin, £ lo stesso come pretendara ue 
giongere luce al sele e atqua al mara, 

Rigeti tt dire che mestiante in preseritta 
CUS. qualangne accapiie biraarraghlo 
deve dfcmpariro, che, id vba parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di spgiat 








J tia sagraie interna 
Agenti Ancgne la. sapression più «menze ii: 


detta min Urstitrudine anche in rapporta sl 
l'inuppiintabiilità. nell'eseguire ogni. commis. 


«tia, tizi aiionao L BOL8O par site darf 


sisi giuda » dl scatola Pareto che 

farrà «npedirimi a mezzo. patto: postgla. Cai 

“sensi dalla più! perfetta sbrua’ Îo Fandra di: 

dichiarano! della: x Y Li | 
Obbigdtiza. 1a 

Spepiuerze lvanon fia Turtracia A. .TENGA 


Milapo i .; 


"emana 


"LUIGEZANNONI || 





mine | 
Fia Soorguana, #4; "|Piazca della Morad; + 





Ricoa Esposizione, n al Nondita Sossio 
di. 


Pianofi orti, Orcani 


“spa Armoniuna, 


di * Rappresentàli Za 
o delle; dit. e. 
| Primi Fabbrichè , di tutti i peas 


: NOLEGGIO: . 


Tagii 


 Aecovduture itiprrazioni: 


«DI affittare: 


varie” stanze’ ai ‘piano: der per: A ) gi 


I "a ‘ta 
- ‘, ' 





| Aagrittolte ed arighe di migazzino; altpiito 


in via della Prefettore, piazzetta. Va» 
lantinis, 


ig Franck 19: ii 
dad, Fotr. Mar.dà/--.- 1 


‘brientielvili, 


Bibo s. 
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T:il bilanoio del1888, essroiziò 60.* mani - 
dando applicare! ai fondo idi riserea 
Li 294,811,4 ed' in distribuzione gi. 


-} Soci dal 1'gennaia I800°T, 388.668,68" 


gio | dieci ner celioniile quota 1968; 
altre l'esonèro deu. tassa pi 


‘La Enoistà come la p 
el fol: 
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2 Adoorda specinii riduzioni 
= Concede frei! 
alle Provinalà, at Cottuti, serà” 
Pie bd’ altri: O 
selitrande, A EPALAZIONO, ripari 
La, Baciatà:. haj: TR AAORO, vira de 
ciror quattro: tarifoni;-ad un;-foudo. sd 
risarva. affattivo. sli oltre se, abitanti. 


d 
dita pe mofie wi To RZ ahiù 


Fraentagei “elia coup, 
L' Agente Capo 


Scala Vittorio . . 
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Ta gate serial srt casali tO 





o "]sozeetA seAlE > ni 


sE 





or 
Al 


“venezia d0° ; 
K 4 
Red. Mallama fee god. od. i gen. 1960 1890 po noto. “n 
A atef pisa Mi 9a. log], 1 sa 9939] ‘9-40 botti aqua n 
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